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Pellegrini di speranza

STORIA DELLA NOSTRA PARROCCHIA
E DELLA NOSTRA CHIESA

11 Marzo 1964: il Card. Giovanni Colombo, Arcivesvovo di Milano fi rma il con-
traƩ o per la costruzione della nuova chiesa.
24 Giugno 1965: vigilia della festa del Sacro Cuore: inaugurazione e benedizio-
ne della cappella provvisoria di via Doberdò 35.
8 agosto 1965: erezione Canonica della Parrocchia.
5 maggio 1968: Mons. Ferraroni presenzia alla cerimonia della posa della pri-
ma pietra della Chiesa.
25 Dicembre 1968: trasloco da via Doberdò 35 ai nuovi locali di via Galeno 32.
Nella Chiesa provvisoria (l’aƩ uale cappella feriale + la sacresƟ a) viene celebra-
ta la prima S. Messa.
28 marzo 1970: sabato Santo celebrazione della Pasqua nella chiesa nuova.
30 maggio 1970: il Cardinale Colombo, Arcivescovo di Milano, consacra la nuo-
va Chiesa.

Scuola infanzia. Sono passaƟ  solo 15 giorni dalla noƩ e di Natale 1968 e il 12 
gennaio 1969, il Parroco – p. Ruffi  ni – benedice i locali che ospiteranno la Scuo-
la Materna.
Il 13 gennaio alle 7.30 giunge il primo bambino, Moreno e, dopo di lui, altri 83.
Sr Leonarda e sr Arcangela, ancora aff aƟ cate per le pulizie, iniziano con im-
mensa gioia il loro apostolato verso quesƟ  bambini.

La chiesa di Cristo Re è opera dell’architeƩ o Claudia BuƩ afava: i lavori sono 
staƟ  eseguiƟ  dall’impresa Casiraghi.
La costruzione è stata ideata su tre piani: il primo deambulatoriale che gira in-
ternamente aƩ orno all’edifi cio, il secondo, corrispondente alla zona dedicata 
all’assemblea dei fedeli, il terzo cosƟ tuito dalla cupola soƩ o cui è disposto l’al-
tare. L’esterno della chiesa è cosƟ tuito da lastre di cemento martellinato, l’in-
terno il rivesƟ mento della parete è a maƩ oni a vista, a corsi alternaƟ  e sfasaƟ .
All’interno una serie di doppi pilastri (12), il cui raggio tocca sempre il centro 
dell’altare, crea lo spazio di una navata circolare, protesa verso la cupola. Die-
tro l’altare viene, poi, collocato un grande mosaico di Cristo Re, realizzato con 
grandi frammenƟ  di tessere irregolari.
L’altare è il cuore dell’edifi cio, come la chiesa è il centro e cuore di tuƩ o il com-
plesso parrocchiale.



Senza il perdono non ci sarà mai la pace! [Papa Leone XIV]

Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi,                     
io l’ho faƩ o.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.

Padre Nostro....

DOMANDE

- Vedi questa grande contraddizione tra 
il mondo e la Chiesa di cui parla Gesù?
- Il tuo pensiero dipende più da Gesù o 
più dalla cultura odierna?
- Sei disposto, come discepolo, a seguire 
lo stesso desƟ no di Gesù?

RIFLESSIONI

Gesù, dopo aver parlato dell’amore e 
dell’amicizia, traƩ a un tema anƟ teƟ co, 
quello dell’odio. I discepoli devono 
amarsi fraternamente come Cristo 
li ha amaƟ ; essi però saranno odiaƟ  
dal mondo proprio perché sono amici 
di Gesù. Come il mondo ha odiato 
e perseguitato Cristo, così odierà e 
perseguiterà i suoi discepoli.
Il mondo, in quanto personifi cazione 
del male, odia la luce (Gv 3,20), loƩ a 
contro il Verbo-luce (Gv 1,5.10), perché 
preferisce le tenebre alla luce (Gv 3,19).
Questo mondo tenebroso, in potere del 
maligno (1Gv 5,19), odia il Cristo (Gv 
7,7), ma con la glorifi cazione di Gesù è 
condannato (Gv 12,31) e sarà convinto 
di peccato dallo Spirito Santo (Gv 16,8).
Il mondo osƟ le a Gesù odia anche i 
suoi discepoli; essi sperimenteranno 
tribolazioni, ma non devono spaventarsi, 
perché il Cristo ha vinto il mondo (Gv 

hanno visto e hanno odiato me e il Padre 
mio. Ma questo, perché si compisse la 
parola che sta scriƩ a nella loro Legge: 
Mi hanno odiato senza ragione.
Quando verrà il Paràclito, che io vi 
manderò dal Padre, lo Spirito della 
verità che procede dal Padre, egli darà 
tesƟ monianza di me; e anche voi date 
tesƟ monianza, perché siete con me fi n 
dal principio”.

Durante l’ulƟ ma cena, Gesù disse: “Se 
il mondo vi odia, sappiate che prima di 
voi ha odiato me. Se foste del mondo, 
il mondo amerebbe ciò che è suo; 
poiché invece non siete del mondo, ma 
vi ho scelƟ  io dal mondo, per questo il 
mondo vi odia. Ricordatevi della parola 
che io vi ho deƩ o: “Un servo non è più 
grande del suo padrone”. Se hanno 
perseguitato me, perseguiteranno 
anche voi; se hanno osservato la mia 
parola, osserveranno anche la vostra. 
Ma faranno a voi tuƩ o questo a causa 
del mio nome, perché non conoscono 
colui che mi ha mandato. Se io non fossi 
venuto e non avessi parlato loro, non 
avrebbero alcun peccato; ma ora non 
hanno scusa per il loro peccato. Chi odia 
me, odia anche il Padre mio. Se non 
avessi compiuto in mezzo a loro opere 
che nessun altro ha mai compiuto, non 
avrebbero alcun peccato; ora invece 



Signore Gesù donaci la tua pace

16,33). I crisƟ ani partecipano a questa 
viƩ oria mediante la fede (1Gv 5,4).
Nel vangelo di Giovanni, il mondo 
satanico, in concreto, è rappresentato 
dai giudei, dai capi del popolo che 
perseguitano il Cristo (Gv 5,16) e tentano 
di ucciderlo (Gv 5,18). Costoro odiano 
Gesù e di conseguenza odiano anche il 
Padre (Gv 15,23-24).
La ragione profonda di questo odio 
contro i discepoli sta nel faƩ o che essi 
non appartengono al mondo di satana, 
ma al nuovo popolo di Dio, perché Gesù 
li ha scelƟ  per grazia.
Per illustrare la ragione di questo odio 
del mondo, Gesù ricorre al deƩ o già 
uƟ lizzato nel contesto della lavanda 
dei piedi per insegnare la necessità di 
imitare il suo esempio nell’umile servizio 
dei fratelli (Gv 13,16). Questa massima 
è qui uƟ lizzata per informare i discepoli 
sull’inevitabilità delle persecuzioni. Ma 
i discepoli, perseguitaƟ  a causa della 
giusƟ zia, ossia a moƟ vo della persona di 
Gesù, devono considerarsi beaƟ .
La ragione profonda di questo odio del 
mondo contro gli amici di Gesù è la 
loro appartenenza al Signore. I crisƟ ani 
aderiscono all’uomo-Dio, per questo 
saranno osteggiaƟ  da quelli che si 
oppongono al regno di Cristo. Questo 
aƩ eggiamento osƟ le dei nemici di Cristo 
è dovuto all’ignoranza nei confronƟ  di 
Dio.
Non solo i pagani, ma anche i giudei che 
perseguitano Gesù e i suoi discepoli, 
in realtà non conoscono il Padre (Gv 
17,25). I nemici di Cristo, uccidendo i 
crisƟ ani, penseranno di rendere gloria a 
Dio: Essi si comporteranno così perché 
non hanno conosciuto né il Padre né 
Gesù (Gv 16,3).
Dobbiamo comunque sempre far 
riferimento a Gesù, alla sua vita ed 
azione se vogliamo comprendere come 
dobbiamo comportarci noi. Gesù ci 

dice qual’è la situazione in cui vivono 
i discepoli, non ci dice che dobbiamo 
convincere il mondo o distruggere il 
male. Questo è quello che ha faƩ o Lui: 
il nostro compito è vivere da discepoli, 
vivere il Vangelo, sapendo che questo 
produce opposizione e persecuzione 
che non deve farci recedere. Dio ha 
vinto il male e l’odio subendolo, essendo 
odiato e ucciso in Gesù, il Figlio amato. 
Semplicemente noi dobbiamo seguire il 
modo di fare di Gesù.



Vuoi saperne di più sulla nostra Parrocchia? Visita www.parrocchiacristore.com

AVVISI
DÊÃ�Ä®�� 9 NÊò�Ã�Ù�: N. S®¦ÄÊÙ� G�Ýç' CÙ®ÝãÊ R� ��½½'UÄ®ò�ÙÝÊ
OÙ� 9.45: C�ã��«®ÝÃÊ ��Ã�®Ä® � ¦�Ä®ãÊÙ® �® Ý��ÊÄ�� �½�Ã�Äã�Ù�
OÙ� 11: S. M�ÝÝ� �ÊÄ �ç� B�ãã�Ý®Ã® - OÙ� 15.30: B�ãã�Ý®ÃÊ
DÊÖÊ Ê¦Ä® S. M�ÝÝ� ã«� � �®Ý�ÊããÊ Ý�Ùò®ã® �®� Ù�¦�þþ® ��½ ÖÊÝã �Ù�Ý®Ã�
M�Ù�Ê½��®’ 12 NÊò�Ã�Ù�
OÙ� 9: L��ã®Ê �®ò®Ä�
G®Êò��®’ 13 NÊò�Ã�Ù�
OÙ� 20.30: C�ã��«�Ý® ��¦½® ��ç½ã®
V�Ä�Ù�®’ 14 NÊò�Ã�Ù�
OÙ� 19: V�ÝÖÙ® � L��ã®Ê
DÊÃ�Ä®�� 16 NÊò�Ã�Ù�: I �® Aòò�ÄãÊ - L� ò�Äçã� ��½ S®¦ÄÊÙ�

A V V E N T O   2 0 2 5
INSIEME A CELIM ONLUS

ANDIAMO NELLO ZAMBIA PER DONARE SACCHI DI MAIS
ALLE FAMIGLIE COLPITE DALLA CARESTIA

EMERGENZA SICCITA'
Riso solidale contro la
CARESTIA IN ZAMBIA

6 milioni di PERSONE
sono SENZA ACQUA,
CIBO, ELETTRICITA'

= 10 €


